
[image: image9.png]Y (/A
VERITAS






 SHAPE 
[image: image2]

 SHAPE 
[image: image3]

 SHAPE 
[image: image4]

 SHAPE 
[image: image5]

 SHAPE 
[image: image6]                                                                                    

Nasce a Fusina il “GREEN PROPULSION LAB” campo prova per sperimentare innovazioni tecnologiche in campo ambientale.

Realizzato a Fusina, all’interno dell’Accordo su Porto Marghera 
tra Veritas, Comune di Venezia Ministero dell’Ambiente

Si trova a Fusina, all’interno dell’area della società Ecoprogetto Venezia (controllata da Veritas), il Green propulsion lab di Veritas.

Si tratta di una struttura, realizzata e gestita da Veritas nell’ambito dell’accordo per Porto Marghera tra Comune di Venezia e ministero dell’Ambiente, per promuovere e realizzare nel territorio comunale interventi di efficienza energetica e utilizzo di fonti di energia rinnovabile, attraverso sistemi efficienti, in grado di ridurre i consumi e le emissione di CO2.

Venezia è testimonial a livello mondiale di come si possa essere una grande città con migliaia di abitanti e milioni di visitatori, ma al tempo stesso sviluppare un sistema e una mentalità sempre più green ed ecosostenibile, generando economia e posti di lavoro. La Città metropolitana è leader per la raccolta differenziata in Italia per il terzo anno consecutivo, importanti sono le partnership per il recupero dei materiali, a cominciare dagli oli fritti che vengono trasformati in additivi per il bio-diesel.

L’edificio è stato costruito seguendo i criteri dell’architettura sostenibile, utilizzando materiali ad alta efficienza energetica, di lunga durata e privi di sostanze nocive, ed è alimentato con fonti rinnovabili e isolato dal punto di vista termico e acustico. Inoltre, sui tetti sono stati installati impianti fotovoltaici in grado non solo di produrre energia per il fabbisogno della struttura, ma anche di sperimentare nuovi materiali e applicazioni.

Si tratta, in definitiva, di un vero e proprio laboratorio dove sono sperimentate innovazioni tecnologiche appartenenti a quattro grandi aree:

· microbiologia;

· energia da fonti rinnovabili;

· accumuli elettrochimici;

· mobilità sostenibile.

MICROBIOLOGIA - aerobica, anaerobica e fotosintetica

Sono stati allestiti strumenti e impianti per la coltura e l’analisi di microrganismi utilizzabili in processi di biotecnologie ambientali ed energetiche.

In particolare:

Selezione, analisi e produzione di microalghe per la cattura di gas climalteranti da emissioni industriali (ad esempio, CO2 e NOx) e successiva produzione di biocarburanti avanzati;

a. Sperimentazione, in fermentatori aerobici, della produzione batterica di plastiche biodegradabili (PHA) ottenibili da rifiuti organici e derivati industriali (ad esempio, reflui da produzione di bio-olio, biodiesel);

b. Sperimentazione, in fermentatori anaerobici, di processi per la produzione di biogas/biometano/idrometano da frazioni organiche dei rifiuti e residui industriali.

Area ALGOTRONE

Produzione, in quattro fotobioreattori, di biocarburanti avanzati (biodiesel, biometano, bioidrogeno) e altri materiali bio–based per il settore chimico (biopolimeri, poliesteri).

Reattore I-CHO

Struttura modulare per valutare tecniche di rimozione CO2/NOx presenti nei gas di scarico insufflati all’interno del reattore.

Reattori DE-CHO

Valutazione della tipologia di macchine e alghe più efficienti per catturare i gas climalteranti.

OPEN RACE - WAY

Dispositivi di coltura all’aperto di microalghe per l’estrazione di biocarburanti avanzati.

PRODUZIONE DI ENERGIA DA FONTI RINNOVABILI

Area POWER to GAS – P2G

Progettazione di due prototipi per la sperimentazione di tecnologie biologiche avanzate nella produzione di biometano sintetico.

Reattore HALO – P2G

Bioreattore in grado di avviare le fermentazioni con microrganismi termofili anaerobi (archeobatteri) isolati da fonti termali sottomarine. L’attività preliminare è stata sviluppata in collaborazione con i laboratori Enea della Casaccia.

Reattore PHOENIX – P2G 

Studio di processi fisico–chimici (ad esempio, cavitazione supercritica) per aumentare il grado di diffusione dei gas nei fluidi. In un secondo momento sarà possibile mandare in combustione il biometano prodotto nel reattore ad acqua supercritica, in modo da recuperare la CO2 in uscita.

Area BIOPLASTIC

Fermentazione per trasformare liquidi organici (ricavati ad esempio dalla spremitura della frazione organica dei rifiuti) e residui della produzione di bio-olio e biodiesel in poliesteri microbici utilizzabili per produrre plastica biodegradabile.

Area SUPERFLUIDI

I fluidi supercritici sono stati individuati come promettenti tecnologie per produrre energia dall’ossidazione di biomasse fluidizzate, ad esempio le miscele di fanghi biologici.

Reattore JUNO 

Sperimenta reazioni catalitiche per la produzione di biometano, processi di biocatalisi e reazioni di idrolisi di cellulosa in ambiente supercritico.

Reattore ADE 

Favorisce reazioni di ossidazione e recupero energetico di fluidi organici a ciclo chiuso.

Reattore GOLEM 

Sperimentazione dei seguenti processi:

· Dissoluzione di macropolimeri (ad esempio, cellulosa) per l’accelerazione dei processi di biometanazione;

· Omogeneizzazione di sospensioni organiche (fanghi di depurazione) prima dell’immissione nel reattore ad acqua supercritica;

· Sperimentazione della cavitazione supercritica in processi avanzati di ossidazione di reflui organici;

· Sperimentazione di processi per l’aumento della dissoluzione di gas in fluidi.

In tutte le attività già svolte sono state coinvolte Enea, le Università di Venezia e Padova e aggregazioni di imprese venete interessate allo sviluppo di tecnologie avanzate nel settore della chimica verde e delle energie rinnovabili.

I risultati fino a oggi ottenuti sono stati presentati in congressi internazionali.

ACCUMULI ELETTROCHIMICI

Realizzazione su scala industriale di un dimostratore di diverse tecnologie di accumulo elettrico, per poter sfruttare al meglio le fonti energetiche rinnovabili. I sistemi sono collegati tra di loro, così da formare una microrete locale.

La rete è formata da accumuli elettrochimici a base di ioni di litio, batterie al piombo acido, sali di sodio, idrogeno.

MOBILITA’ SOSTENIBILE

Per la raccolta e il trasporto dei rifiuti raccolti nella città di Venezia è stata realizzata un’imbarcazioni ibrida evoluta (lunghezza 12 metri fuori tutto, larghezza 2,70, portata lorda 9 tonn e dislocamento a pieno carico 18,5 tonn).

La barca, attualmente in fase di test, durante il servizio è alimentata dalle batterie; il gruppo elettrogeno a biodiesel è invece utilizzato per i tratti più lunghi.

I vantaggi sono la forte riduzione dei consumi e del rumore, minori costi di manutenzione ed eliminazione dell’uso di olio delle imbarcazioni con compattatore e gru, che viene quindi alimentata con acqua di mare.

Venezia, 18 febbraio 2020
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